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jll colto Pubblico Napoletano 


Nel comporre quest’azione coreografKfa, mi sono ingegna- 
to di riprodurre, con la maggior esattezza possibile , gli usi 
e le costumanze dell’Egitto moderno, traendo partito da quan- 
to si presta all’ osservazione dello studioso ed alle fantasie 
dell’ artista. Sono ricerche da me fatte sopra luogo , e che 
inetto alla luce, cercando di conciliare, il più che è possibile, 
ciò che dicesi « color lucale » con le esigenze della scena. 

, Base al subbietto di questo lavoro è una leggenda o favo- 
la popolare delle Tribù nomadi di quelle regioni; Tribù, i 
cui capi preteudon discendere dai Faraoni. Gli è il risultato 
delle mie investigazioni e fatiche che ho l’onore di sottopor- 
re al giudizio di questo rispettabile pubblico; riputandomi ben 
felice di ottenerne l’approvazione e meritarne i’ antica indul- 
genza. 


Napoli, Aprile t81i 


Ippolito uonplaisir 
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t 

Direttori ed appaltatori del Macchinismo — signo- ' 
ri Michele Papa ed Achille Spenaferri. 
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Disegnatore ed appaltatore dell' Attrezzeria — si- 
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Appaltatore del vestiario — signor Cor/o GnilteiiSU 

Figurista •— signor Filippo del Buono. 

Appaltatori dell’ I nominazione — signori Michele 
Marra e Compagni. 

Direttore ed inventore del ramo chimico-pirotec- 
nico — signor Orazio Cerrone, 

Appaltatore della- Luce Elettrica •• • signor Emilio 
F cadeau. ^ 

Parrucchiere — signor Luigi Fenegoni. 

Editore e proprietario della stampa dei libri 
' signor Michele De Simone. 



PERSONAGGI 


Alokzo, Giovane hidalgo . . . sig. Cecclicitt 

DON CnisTovAL , Governatore di 

Cordova ........ ■ Prisco 

Anselmo, missionario .... » Bolognetli 

Enen, ebreo arabo » Petito 

Neper ebrea egiziana della Tribù sif'.’^Sanchez 
Modammed, schiavo nubiano . . sig. Fazio 

Zaira, schiava nubiana. . . , sig.*5antu<tcaa(c 

Ismael , prete marabout . . . sig De Angelis 

Ameni , condottiera della Tribù 
nomade di I^gitto, e discendente 
dai Toiitmès sig.'BoscIictil 


Donna Fuakcisca d’ àrrizafa , 
nobildonna di Cordova, discen- 
te dai Califfi a Bolognetti 

Nbhbm, egiziana, discendente dai 

Faraoni Anienof » AssuntaMez- 

Eliseba , giovane ebrea, discen- zmottc 

dente dai Neftali » BrttdU 

Un Paggio » Woiff 


Signori — Dame — Paggi — Dervis — Alguazi- 
ii — Danzatori di bolero — Tzingani — Egiziani — 
Soldati — Sacerdoti Ullemi — Nubiani — Arabi- 
Negri del Soudac — Almee di Esnek — Fellahs — 
Cheicks — Matti — Stelle — Iride, ec. ec 


L’ azione ha luogo in Spagna ( Cordova ) nei pri- 
mi quattro atti; negli altri in Egitto. 

Epoca : 1600 circa 
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Allo 1. Scena c danvi religiosa del Santon. 

» 2. Romkhias — (Iran ballabile caralterislico 
Spagnuolo; aef,uidiUas', liolero Manehtga»\ e la 
danza araba del yatagan. 

» 4. Balli ficlbati. / ma«t— ballabile ■— Ls 
Stelle — Paseo a due, eseguito dai primi bal- 
lerini , sigg. Boschetti e Cecchetti — La wr - 
presa d' Iride, gran ballabile. 

1 5. L’ ABBANDOAO — Scena danzante. 

> 6. Festa orientale religiosa' e popolare del Tap- 
peto — Gran ballabile. 

» 

!• 8.-/ dervis — Le Almee di Esnek — La danza 
dei serpenti >- Gran ballabile 


Quadro finale 



ATTO 1. 


l 


Tenda di una Tribù araba, eretta a piè dei Pirenei. 

Tzihoam d’ Egitto 

Una Tribù nomade , egiziana di origine (Il per- 
duto il suo Capo durante le escursioni fatte pel 
mondo, si è arrestata qui a deliberare , per proce- 
dere, secondo i suoi usi, alla elezione di una nuova 
sovrana. 

La scelta pende tra Nehem, giovane discendente 
dagli Aniènofi (2), Eliseba. figliuola della Tribù giu- 
daica dei Neftali- Ahira (3), e la leggiadra Ameni, 
rampollo degli antichi Toutmès (4). Raccolto i vo- 
ti, viene quest’ultinia proclamata regina della Tri- 
bù di Egitto; in seguito di che, la nuova eletta giu- 
ra di cpndurla , nella sua corsa mondiale sin sulle 
sponde del Nilo, appiè della gran piramide di Chèo- 
pe , ove appunto avrà luogo la separazione della 
Tribù, che d' ora innanzi Ameni governerà da so- 
vrana assoluta. 

A norma dei loro riti , prima di separarsi per 
sempre dagli avanzi mortali del Capo estinto , gli 
assistenti procedono, dietro ordine della regina, ad 
una funebre cerimonia. Essa raffigura la danza sem- 
plice e malinconica , del Santon (5) e deiroddto. 

[J] I Tiingani della Cabardia. della Boemia , i Gi- 
tani di Spagna , i gypri d’ Inghilterra ed altre Tribù 
delTjdrabia sono diteendenti ed originarii dell'Egitto. 

(2) Faraoni Amènofl 21. dinastia del nuoto Imps* 
ro, 1100 anni avanti G. C. ‘ 

{3) Discendenti di Giacobbe, per via di Giuseppe. 

(i) Faraoni Toutmès . 28. dinast a del mtoto I ra- 
però, 1700 anni avanti G. C. 

5] Cerimonia di addio, e delle offerte. 
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A T T 0 1 1. 

Sponde del GcADALQCivin ' • 

jlccampamento della Tribù di Egitto 
Nel fondo, panorama della Città dt Cordova 

Ameni , nella sua lunga peregrinazione , lia con- 
«lotto a Cordova la sua coorte, sulle sponde di quel 
Guadalquivir, ove un tempo regnarono i Califfi, suoi 
antenati. 

1 desideril della giovane regina sono ordini pei 
suoi sudditi; tutti obbcdiscon sommessi al suo cen- 
no; la Tribù non aveva mai avuto un capo si ama- 
lo, e dalla giovane Nefer al vecchio Enen, tutti si 
premurano di servir ravvenente sovrana. 

Don Cristovai , governatore di Cordova , ha con- 
cesso loro di soggiornare nei dintorni della città, ed 
è egli pure rimasto preso dalle attrattive di Ameni. 
In compenso della sua protezione , egli ambirebbe 
ottenere i favori della bella egiziana ; ma le sue 
premure riescono a nulla, giacché la giovane, sorda 
ad ogni di lui preghiera, ricusa non solo ogni sua 
offerta, quanto pure tutte le gentili proposizioni dei 
giovani cavalieri, che le fanno corona. Ella ha una 
missione da compiere, e si è fatta una* legge di in- 
tendere a questa sola; nè interrogherà mai il pro- 
prio cuore , prima di aver condotta la sua Tribù 
piedi della piramide di Chèope. Di guisa che, ella si 
vede cbstretta di respingere perfin le insistenti pro- 
teste e dichiarazioni del conte Alonzo, giovane av- 
venente bd illustre, che le sacrificherebbe tutto se 
stesso, compreso ogni sua facoltà, ogni suo avveni- 
re, per un solo dei soavi sguardi di lei. 

Nehem, che da lungi esplora le peripezie dì que- 
sto amor nascente, giura nrne suo prò, ad oggetto 
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«li umiliarla rivale; mentre che T eccellente missio- 
nario Anseimo osserva dal canto suo la nobile tran- 
quillità di animo di Anemt, e sì aui^ura riescir nel- 
l’intento di convertire alla fede del Cristo la vir- 
tuosa egiziana. 

la questo, la scena è allietata da una giuliva bri- 
gata. E una comitiva reduce dalla festa della Rome- 
ria, la quale irrompe negli attendamenti della Tri- 
bù, indi al suono di mandolini, nacchere e panie- 
rette . intrecciabolero c seguidillas. I tzingani ne ap- 
profìltano per darsi alla gioia anch’essi, e la danza 
c generale. 

Tutti restano incantati alle grazie di Ameni; ma 
in particolar modo don Cristoval ed Alonzo. Però 
essi devono allontanarsi, ed a gran malincuore, im- 
portando loro di non esser riconosciuti dalla mol- 
titudine. 

ATTO III.. 

Una gallerianella Villa d'Àz-zaraà a Cornea 

La figlia dei duchi di Arrizafa, fidanzata di don 
Alonzo, lamentasi della freddezza del suo promes- 
so; infatti, l’indifferenza e la ninna premura verso 
di lei che pur troppo scorgesi in costui, dà alla in- 
felice la certezza ai non essere amata. Vorrebbe 
ella prendere una energica risoluzione, sradicar dal 
cuore questo affetto; ma il cuore non glielo conce- 
de , e poi il sangue arabo dei Califfi, che le scorre 
. nelle vene, le fa disdegnoeamente respingere questo 
consiglio; è quistìone di orgoglio, di onore ! Donna 
Francisca si farà amare da don Alonzo,* ella vi riu- 
scirà ad ogni costo. Cosicché ella congeda il fidan- 
zato, rammentandogli la promessa da lui fattale, di 
assistere alla festa che ella darà quel medesimo 
giorno. 


1 
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lin paggio viene ad annunziarle che una donna 
brama di parlarle; ella acconsente che entri, e Ne- 
heni si presenta, giacché la superstiziosa nohil don- 
na di Cordova vuole altresi consultare il proprio 
oroscopo. La tzingana approfitta deiroccasione; ella 
le svela immediatamente la smodata passione di Pon 
Alonzo per l’egiziana Ameni, suscitando, cosi la più 
violenta gelosi^ nel cuore della duchessa, ed assieni 
con la gelosia , propositi di vendetta. Pur donna 
Francisca dissimula; ed ingiunge alla indovina di 
condurre da lei la truppa, guidata da questa Ame- 
ni , ad oggetto di sollazzare i nobili conimcnsali. 
Siccome vien prevenuta che gl’ invitati cominciano 
già a dirìgersi alla sua villa, essa allontana Nchcni; 
ed infrena per un istante il proprio dolore, speran- 
do trovare in mezzo alia folla cne l'attende, distra- 
zione se non obblìo. 

A T T 0 1 V. ^ -X 


Sala e Cortile della Villa araba 
DI Az-zarah 


preparala per la festa, iti cui avranno luogo i balli' 
figurati, e la sorpresa degl’ Iridi. 


La gnn sala araba dell’antica Villa di Az-znrab 
è stipata da ana folla brillantissima; nulla si è tra- 
scurato onde rendere splendida questa festa. Infatti 
le danze e i balli figurati Ibayles figurados") sono ac- , 
‘ ccltissimi agl' invitati. 

A rallegrare di più costoro, ad accrescere di più 
il brio , donna Francisca fa introdurre la Tribù e- 
giziana, capitanata da Ameni; essa darà uno spetta- 
colo delle danze bizzarre dei suoi paesi. La duches- 
sa resta sorpresa della dignità che è scolpita Infac- 
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eia alla giovane regiryi > un prosenlimento le dice 
che quella beltà le sarà fatale. Mi ella soffoca que- 
sti sentimenti, e comanda che la festa prosegui. A- 
lonzo e don Cristovai sono rimasti sorpresi della 
presenza di Ameni ih quelle sale; quest’ultimo pro- 
fitta del Testasi in cui è assorto il suo rivale , per 
farla notare' a donna Francisca , la quale vi trova 
‘la conferma di quanto la tormenta! I)al canto suo, 
Nehem, gelosa sempre dell’impero di Ameni, infac- 
cla a cui dee fìngersi sommessa, aggiunge a quelle 
di Cristovai le sue perfide insinuazioni; complican- 
do cosi dippiù le difficoltà della situazione, invano 
la figlia dei duchi di Arrizafa si sforza a contener- 
si ; la gelosia la sprona , la passione I’ accieca , nè 
più ascoltando che il proprio dolore , dimentica la 
propria 'dignità , dimentica ogni convenienza. L’ e- 
saltazione cui è pervenuta è maggiore disè; ella ac- 
cusa Ameni di averle involato un prezioso meda- 
glione 1 A siffatto oltraggio , Ameni non risponde 
che con un superbo disprezzo ; pur contenendo lo 
sdegno dei suoi abici egiziani , teneri del suo de- 
coro, e pronti a sacrificarsi .per lei. 

Ognuno si chiede ansioso quali ne saranno le con- 
seguenze; ed Ameni esige una pronta e chiara giu- 
stificazione. Ma questo le torna in danno ; ad un 
cenno della duchessa , un paggio estrae da una ta- 
sca della regina 4^i tzingani un medaglione, che ne- 
hem vi aveva destramente indrodotto. Stupore de- 
gli astanti. 

Ameni resta di sasso ; ma ben presto rientra in 
se,ed. i più violenti, opposti sentimenti le combat- 
tono nell’animo. Saper di essere innocente, ed esser 
convinta del contrarlo ; è troppo 1 — Donna Fran - 
cìsca e Nehem godono del loro trionfo; e la prima 
è lieta di poter scacciare Ameni , che ha il rossore 
sulla fronte e la morte nel cuore. Ma Alonzo , spet- 



titure della scena , non può più olire resistere; e 
rompendo la folla, impone a tutti silenzio, e pro- 
clama che quella giovano non può esser colpevole; 
è egli che lo garcntisce. E siccome ciò gli vicn con- 
trastato , cl dippiù s’infervora; e finisce col respin- 
gere la propria fidanzata e gli amici, e correre da 
Ameni, che piglia sotto la sua protezione. Ei vivrà 
d’ora in poi per questa nobile giovane che venne si . 
indegnamente calunniata; ed infatti, lasciando gl’in- 
vitati esterrefatti, parte con lei, mentre Mohnpi- 
med, Zaira, e gli altri egiziani accorsi , ne pruieg* 
,gono la ritirata. 

A T T 0 V. 

LUOGO REMOTO PRESSO IL FIUME NILO 
( notte ) , • 

Ameni riuscì condurre la sua Tribù in Egitto; fra 
breve la sua missione toccherà la, prefìssasi meta. , 
Ma ella non ha mantenuto intero il giuramento fatto 
a se stessa,* il cuore non è più tranquillo, sente di 
amare Alonzo ! Pure , dee comprimere questo affet- 
to; tutto gliene fa una legge. Il suo segreto però 
non isfuggi airocchio indagatore di Nebem, impla- 
cabile sua nemica ; è Nehem istessa che protegge 
Alonzo, è Nehem che seconda Francisca, la quale 
spinta da un folle amore ha voluto seguire il pro- 
prio fidanzato, anche in quelle lontane regioni. La 
perfida discendente dei Faraoni si lusinga che Alon- 
zo non rimarrà sempre insensibile a tante pruove 
di amore della ‘nobil fanciulla; ed infatti, il giova- 
ne, scontratosi nella donzella che tutto ha sacrifi- 
cato per lui. non può più a lungo resistere .a £pnta 
passione, ed obbliando un istante Ameni, lap- 
pare un giuro, di, dall’ innamorata lanciulla. 



IMa l’opera di Nehem c siala completa,- Ameni guidata 
da lei, fu presente a questa scena d’amore ed il gelo 
della morie le agghiaccia Tanima — Tutto l’edificio 
daJle sue sue speranze crolla miseramente; ella è 
straziata da indicibili affanni, tanto che in un istante 
di esaltazione vorrebbe darsi la morte — Ma la pre- 
senza del buon missionario Anseimo la rattiene da 
tjuesta fatai risoluzione; egli che ha saputo apprez- 
zare la squisita nobiltà di animo della giovane egi-> 
zla,‘ la dissuade dall’atroce proposito, e la conforta 
il meglio che può, insinuandole a rivolgersi al da- 
tor di ogni pace, il Creatore. Come carezzata da que- 
sti accenti. Ameni sente infatti rinascere nell’ ani- 
mo , se non la speranza , la tranquillità; e ben lo 
meritava il suo cuore, ingenuo e crudelmente stra- 
ziato. Elia promette al missionario di essere rasse- 
gnata , e lo invita a trovarsi nel sotterraneo della 
piramide di Chcope , dopo la festa popolare e reli- 
giosa del Tappeto (1) che si celebrerà quanto pri- 
ma, e nella cui Fantatia la sua Tribù dovrà pren? 
der parte; dopo di che si separano. Ameni mesta e 
pensierosa, Anseimo pieno di speranza e di fede. 


/ 

(/J Festa annua per Ut partenza del ricco tappeto , 
dono del Capo dello Stato, che i pellegrini mtaulnuini 
delle diverte regioni di Oiimte portano alla Mecca. 


— Il — . 



. A T T 0 V r. 

Gran piazza, e ybocta del Monski al Cairo* 

pavesata per la so'ennità della Fantasia 
religiosa e popolare della Festa del Tappeto (a), t 

' Il popolo attende con ansia il colpo di cannono 
che annuncia terminato il di};iuno cd il lavoro, du- 
rante l’annuo Ramadan , per assistere alla Fantasia 
religiosa e popolare del Tappeto, a cui prcndon puf* 
te le varie Tribù che devono partire por il sacro 
pellegrinaggio alla Mecca (fr). 

Ameni, con la sua tribù, non mancò all’appello; 
il dolce suo sembiante distìnguesi in mezzo ai se> 
veri Ulleraans, agli Ckeicks , ai Marabuti , ai Der- 
vis, in mezzo alle danzatrici di Ksnel, alle suona- 
trici di catube e cennamelle di Menti, ai Settari del 
Profeta, qui accorsi da ogni parte dell’Oriente (c). 
Donna Francisca che da lungi assiste a questo spet- 
tacolo, si toglie il velo al passaggio di Ameni, nf 
finché costei si avvegga che ella è appoggiata al 
braccio di don Alonzo; progetto che raggiunge il suo 
scopo , giacché Ameni ne è dolorosamente colpita. 
Pur la misera riesce a padroneggiarsi, e si allonta- 
na col suo corteggio , che seco la trae fra la turba 
popolare. 

(a) Monski è la via e la piazza popolare del Cairo. 
(é) Questa religiosa solennità annua è subbietto di 
una grandiosa Festa, o Fantasia. . ^ 

(c) / pellegrini che partono per la Mecca onde vi- 
sitare la tomba di Maometto, si danno d'ordinario ri- 
trovo al Cairo, venendo sin dalla Persia, ìndia , Chi- 
na, Tartafia, ec.ee. 
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A T T 0 V 1 f.. 

INTERNO DELLA GRANDE PIRAMIDE DI CUÉOPE 
1 

Il buon missionario, esatto al convegno, esprime 
’ il timore che il suo attendere sia indarno ; però , 
nutre tuttavia H.lucìa nella sincerità di animo di 
Ameni, e sentendo rumore, crede che sia lei... Ma 
vedendo entrare Alonzo c donna Francìsca, si ritrae 
in un angolo remoto della galleria., 1 due amanti , 
'credendosi soli in questa misteriosa necropoli , si 
giurano amore eterno , da cui si ripromettono una 
felicità senza fine; nel cuore dell’uomo è cancellata 
ogHi ricordanza del passato affetto! — La figlia dei 
Califfi giura che gli sarà «posa , e prende a testi* 
moni le ombre dei suoi antenati; indi si allontanano 
entrambi , senza sospettare di essere spiati da Ne- 
faem , che gode finalmente 'di aver distrutto la fe- 
licità della rivale. 

Anselmo, spettatore di quella scena, non può che 
esserne addolorato; eì rimpiange la debolezza e per- 
versità umana. Inoltre , egli è inquieto pel ritardo 
di Ameni, temendo eziandio il risentimento di Ne- 
bem , e la rapacità e mala fede degli abitanti del 
Deserto, ognora pronti ad ubbidire a chi li paga, e 
commetter delitti anche per vile mercede. Tuttavia 
si rassicura vedendo Mohammed e Zaira, questi de- 
voti servi di Ameni; i quali vengono ad annunciar- 
gli l’arrivo della loro iliustre padrona; e tutti e tre 
muovono ad incontrarla. < 

Nehcm è trionfante! la sua rivale è umiliata, per- 
chè ama, ed ama senza speranzai — Però, se è sod- 
disfatto il suo odiq, -non lo. è già il suo orgoglio, gli 
è il'potere supremo che està ambisce , e già cerca 
il me^(i£il'‘.eome raggiunger l’intento, quando'Ameal 
si preseiifa'." É pallida, ma tranquilla > 1 suoi occhi 
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soD rossi dal pianto, ma ne emana una ferina risO' 
luzionc. In preda alla sua triste idea , ella non si 
avvede di Neheni. che la scuote da quello stato co* 
gitabondo; allora Ameni le sorride mestamente, ma 
Nehem risponde con amara ironia a quel nobile sor* 
riso, ed a quella sublimo rassc^'naziune- Esaltando* ' 
si, a misura che l'altra le è indulgente, Nehem fi* 
Bisce col covrirla di rimproveri e d’insulti; ed in- 
vano la dignitosa donna le impone silenzio, rammen* 
tandole il rispetto che ha il diritto di esigere, chè 
la furibonda si'seaglia su lei coH’yatagan alla ma* < 
no. Mohaiumed e Zaira, accorsi in quel momento, 

f ossono perù deviare il colpo e pigliar le difese dcl- 
a loro fegina ; nn Nehem non si dà per viqta. 
Però,, l’arrivo di padre Anseimo mette fine* alla 
violenta lotta; ed Ameni, sempre nobile c grande.' 
perdona a Nehem il deplorabile suo trascorso , in* 
giungendole però di allontanarsi. Obbedisce la per* 
fida; ma nè Mohammed, nè Zaira la perdono di vi* 
sta. — Una volta sola col buon missionaria, rinfeli- 
ce govane le si prostra ai piedi; e « Invino cercai 
contolazìoni anche presso le mie amiche delta Tribù » 
— gli dice — o sento che nulla potrà sanar maiTn* 
nerba ferita del mio fUirel » Ma Anseimo la esorta a 
tentare una nuova via; ella rinveniià la pace per. 
duta, col non pensare più al tristo mondo, e dedi- 
carsi alia pratica del bene. La giovane gli legge ne- 
gli occhi, e precorre i desiderii di lui; ella si farà 
cristiana, volontà che da luogo tempo nudriva — 
Ansejmo rende grazie al Signore di tal decisione 
della sua protetta; e li proprio, presso le sponde del 
Nilo, fra le ruine della gigantesca necropoli, com- 
parte solennemente il battesimo alla giovane araba, 
sotto rocchio onniveggente dell’ Essere supremo. 
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ATTO Vili. 

Veduta delle piramidi c dell'ouai orientale, ^ 
ai lembi del Deserta, vj 

La missione dì Ameni ha toccato il suo termine; 
la Tribù da lei $;uidata trovasi ora riunita appiè 
della piramide di Cbèope , ove la Provvidenza nei 
suoi imperscrutabili decreti ha voluto che vei^gansi 
uniti per un nminento Ameni , Nehem , Eliseba e 
Francisca . ultimi avanzi dei superbi Faraoni, che 
la mano inflessibile del Tempo, questo pareggiatore 
di tutte le cose, ha dispersi e distrutti I 
Però, pria di separarsi e dirigersi nelle varie parti 
del deserto, i Nuniani, i Beduini, le Almee, i Fel- 
lahs, i Negri , tutti insomma coloro tiui convenuti 
da sì svariate regioni, voglionsi abbandonare all’ila* 
rità; e ricorrono, al solito, all’antica, ma per essi 
sempre prediletta Fantasia, cui non può dispensarsi 
di pigliar parte Ameni, condottiera della coorte. Gli 
astanti chieggono la danza dei serpenti', e subito i Ta* 
rabuk fannosì udire, le cennamelle danno i lor suo- 
ni, le Almee segnano le cadenze Ameni vede essere 

S erici giunto l’istante supremo; la mano inesorabile 
el Fato le traccia moralmente dinanzi agli occhi il 
terribile: Era scritto— degli Arabi. Sicché, portando 
alta la pallida sua figura, si dispone con delirio alla 
danza ; ed ai suoni inebbrianti ed ìnsiem melanco* 
nici della musica, si esalta man mano, appressando 
al seno il terribile serpente; che istiga ed eccita a 
bella posta, onde, divenuto furioso, la ferisca mor- 
talmente. Alle grida che rindicibil dolore le strap- 
pa, tutti le accorron presso ; ma ella li calma e li 
esorta a non compiangerla, giacché l’anima sua sta 
per raggiungere la felicità. E invitando a sé vicino 
Franciéca e don Alonzo, li riunisce esclamando: — 
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Siate benedetti per tempre ; io rinuncio alta felicità , 
che arerò tognata su questa terra ! — Indi, fa sc(^no 
a Nehem di appressarsi, c rimettendole le insegno 
del comando della Tribù da lei tanto prediletta, le 
perdona tutto il male che quella ha fatto al proprio 
cuore. Mirando poscia Eliseba, che si scioglie in la- 
grime, le fa porgere tutti i propri! gioielli, imperoc- 
chè — sciama la morente — mi rimane ben altro 
che l'amore, gli onori, la fortuna, le delizie, le pom- 
pe tane! A me resta rinfìnito, l'eternità, il'Cielo! 

Stupefatti gli Arabi a tanta abnegazione, vorreb- 
her già trasportare Ameni nella Moschea , quando 
il missionario li arresta. « Làsciatetal — pi dice lo- 
ro; — erga i cristiana. Il suo corpo resta alla terra, 
ma l'anima ascenderà nel Cielo ! , 

La folla si nrustra come per istinto; ed ognuno, 
a seconda delia propria credepza , invoca I’ Essere 
supremo , suppllcanaolo a bene accogliere quello 
spirito si puro — ; tanto) quella virtù li ha soggio- 
gati ! — E mentre le caravane dispongonsi pel De- 
serto, rischiarate dalle faci e dai- fanali dei Bedui- 
ni disposti a scaglioni sulla grande Piramide, l'ina- 
mcnsa ombra di questa proiettasi maestosa sulla im- 
ponente scena; come compìangeudo, essa che è du- 
ratura , r instabilità , la debolezza c la vanagloria 
del misero genere umano. 
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